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0 audace dall'i ^clericalifuo 
gMvia e dalle paure del governo, ri

alza la fronte che la rkoluzioaeavea-
!?;"'->-' 

gliifalto piegare è getta il guanto di 
sfida alle iiostre istituzioni, alle, nostre 
Htertài ai n o s t r y p t t ì più sacri. 

Roma, che avrebbe dovuto essere 

sentimento popolare ; più nobile, più 
generoso? quello di «jnorare giyilustri 
defunti;-quando noiDenisiamo ai secre
ti raggiri di qùlftl jsedicenti libefilif 
per condurm.ias»a2Ìone nelle braccia 
;della reazione clericale, riconciliandola 

J _- . . . . I 4 V • ; ' ' l -

col papatOj-noi prendiamo quelle parole 
per ìino^scherzo di cattivo genere e 

Egli che^ta a Padp^l aspettando che 
Batta il telegrafo per correre a dare il 
suo voto al Ministeroj dovrebbe figli 
rare fra quei deputatfeche da variò 
tempo non jj^pondpno airappellq del 
proprio dovere. 
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J Italia redenta, il faro d § ^ u e-
mànasse la luce dèi progresso, Roma, 
in grazia delle viltà ministeriali, è 
ta: centro della reazione, è divenuta 
il cpyò delle sue congiure, dei suoi 
criffiiosi progetti. 

:tofehi giorni sono iffiS 
Cattolica, con a capo il principe di 
Lichtestein, ebbe l'Impudenza di svil-̂  
laneggiareM|Italìa e di manifestare a-
pertò il desiderio Ifle un esercito stra-

laniero restituisca al papa le; sue pro-
j^fvincie. 

a-. 

tiriamo innanzi. 
j _ 

Un goveriu) ^ ì g n i t o s | ^ , liberale 
aVt̂ tóbe proceduto dìvfcrsamente: quegli 
stranieri che, abusando, del diritto Jilp-
jspitauta, SI ossero permesso ingiù-

'^ ^eaMQevàk^ié T.eiie£a. Il sis^nori 
' • • " • • • • "'' • • ' " ' • ' • • " • • ' " ' ^ l i ^ f ^ t e ' ' • - ' : ' . ' " ' • ; " • • - • ' ' ^ . ' ^ / . . . . 

Alberto Mario e Cesare Parònzo mem-
- X 
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Dai pergami i predicatori quaresi-
mali insultàiió alle idee umanitarie ̂ e 
gridano la Cruciata pontron 4 ̂ l^li^' 

Il Governo vede tutte queste mene e la- '̂̂  
scia fare:-T- il partito^inoderato, ca-
«Wfcpei b a ^ n d i , d^ l^az ione , pg|: 
paura del r^Se raitonem, non fiata:: 
0Pj^,9) se parla, si e per dire dellef 
ì ^ ^ a ^ ^ ^ c o m e questa: «che l'Italia 
col tollerare le furibónde invettive dell 
clericali mostra gramiv̂ ^̂ ^ e prova 
alle altre nazioni eoi®î  essa lasci ^o-̂ ^ 
dere aiJupi nemici la più sconfinata; 
libertà. 

riare 1 sentimeaii,JeMaese s^i^ebbero, 
stati mandati senza iiìaugio ai confini: 
ai preti furibondi sarebbe statp vietalo ; 
ifpei^glimo : ^ ^ ^ f r^ energico, 
ma giusto avrebbe ilaccata la petu-
lanza clericale, e p^^|uaso quella na
zione ffe^iffe^se la fea d'intromet-i 
tersi nelle nostre faccendelinterne a* 

ensarci sopra due volte. 
Conviene menare un colpo decisi-

TO air idra clenòalé, e nessuna occa-
sJone ci sembra più propizia della 

!^.--r-\. 

bri della Lega Yéìieta costituitasi -ùl
timamente a Padova, invitarono alcuni 
amici del Polèsin'è,ad utìariunione, che 
si tenne oggi in una sala della Coro
na Ferrea. ".''•' 

0^^^^S!^^^ deUberò di provo
care un? Associazione nel Polesine sul-

> - ^ ^ 
•Sii 

tati da qualùnque fraziSffe del ' partito^ 
democratico, essendosi ristretta-adUfe. 
fermare alcuni princi^j^Sfàtto géfflVàìif 

nominata una Commissione col 

i l i 

'^•MÉi'. 

e che sta per discutersi della sop-
pressione delle corporazioni religiose 
In Roind. 

>j •-Mi 

Quando pensiamo che queste teo
riche assolute di^Tifetà, escono, dalla 
bocca a coloro che alla libertà non hanno r 
mai creduto o ne ebbero sempre paura, 
-a coloro che precipitarono SWonarchia 
nel lan^o di Mentana, che f^gino ser
vi a Napoleone HI e ™e oggi lo sono del-
librido governo diThiers,%Las,coloro che 
ancora jeri gettarofcn prigione a Roma 
i migliffl^itripiti, ^' day^rtutto spie
garono forze militari per soffocare il 

Che gli elettori di^jitutti i collègi 
d'Italia imitino 1' esemjg|o di quello 
di . Grènia, mandando uri indirizzo ad" 
loro deputato per invitarlo a votare 
nel senso della soppressione assoluta é^ 
si vedrà,aUpja il govèrno, davanti ad, 
una imponente dimostrazione, cangia-

fffjrp sistema e rispettare la volontà del 
paese-

m^ ':éV!f'Jr' 

n J.- ". I •'= ,̂--'- ^^^T;r^7r^-v 

r̂a i nomi di qti|^t ideputàti che 
intervengono ai rado alle sedute del-
W Gamérà^^^pubblicàti dalla iiifcertó, 
giornale moderato, segnaliamo i se
guenti air attenzioùe degli elettori M 
Veneto: Malata^Sarlo — r^at is — 
Carnieìlo — Còllota ™ Sandri. 

E Toh. Piccoli perchè non figura 
anche lui nei bel numero ?^^ 

'^".^[-.-S 

conipito di preparare una prossima riu
nione neUp, quale si tratterrà àppiintò 
delia costituzione della società.' ' '̂-

-'i' '•> -i-'.. 
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(ĵ pce del Polesine) 

Aspettavamo uche il Giornale i 
Hovâ  rallegrasse i suoi lettori coir an-
riuiiziò W una qualche ItRpitosa vitto
ria dei Garlisti, p|!i;J^sempio colla pre
sa di Pamplona: ma il telègrafo invéce 
gli ha fatto un tirò assassino recando 
là novella che gU^Mpi ditìdon Carlos 
sono stati picchiati di santà^ttgiòrie. 

^ Un' altra ^ i i i a d i m c i ^ t a d̂̂ ^ 
Giornale W Pàdom^ qhe sarà rato as
sorto neir imponente avvenimento della 
lettera del Duca d^Aosta, si è il ViS^ 
gio (iìFigueras Barce lona , dóì̂ g f̂u 
accolto con" entusiWnao* 

j * -
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A própiòsito della lèttera del Duca 
d'Aosta abbia^g^, ammirato i caratteri 
dì scatola coi ijuàli èssa venne stampa
ta nel giornale dagli annunzi ufficiali. 
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riiempij dell'infausta dor 
miiazioBe straniera quella stessa sfiewe 
dicaratten séryll^iiai giornali^ 
P̂ ""' ^ « S f ^^**!l"?*o^^•venti che 
S. M. di OTw proprio si era graziosa-
mente degnato ecc. 

MoBume 
^ ^ ^ l ì : ^ 

i^lSf^i •ì L ^ 

f martìiiii Mentana 
Siamo informati che il Comitato 

cenfrgle per il monumenfe^lii Milano 
ai tìiàrtlH di Mentan~ha delìfératb T.n ^ i r -

^̂  ij 

che qilé^onumeinto dovrà SorggtìS 
e all'altro éhe venisse er^fò a 

un uomo, che sebbene non dividi 
Wslre idee poliift^f pure ci siamo 
sempre téffiti^o^rati delia sui^stima. 
^Gonvien d i r ^ h e T ermeneutica da 

noi adoperala sia stata molto infelice, 
ovvero che infelice sia stato il mo-

Jv^ 

u 

?/'/ 

Napoleone in̂ ŝ ^̂ ^̂ ^ del pae-
|^.prmeitésse un tale scandalo-
"" i i ivèrs^h te il Gomitato provve-
derebbe alla coUocazioM del moî Ur 
menlo i 

mento in cui il deputato Enrico Breda 
lesse^ il nostri^ artìcolo, se le nostre 
ideé^ènnèrb; da lu|^gvìsate ih modo 
tanto strano,se egli scòrse accuse o in
sinuazioni là dove, ogni antaP impar
ziale, non vi pptesva scàf^^ che un 
rammarico sincero per la situazione 
scabrosa Q lui fatta da un'inconsulta 
deìiberazione del Consiglio provinciale. 
E che Ip sua nomina a membro della 

éoy avesse, ripètuto eh' io non ho nóM folto 
e non farò mai nulla a qU«sto mfflib, è 
che vèuipd^^nSÉBg^K^^^ 
parie della commissione Provinciale pella 
questione del Brenta .s^ipinltìè questa voi-
ta^^^rei sorriso e laciut 

• ̂  M a 
'&-^it 

W 1^^ . - ^ r 

jfè: 

opportuno. 
li Jacc?fìfllioMeiavendo raccòlto som-

ma superiore alle l^rj SOO nominerà 
uri rappresentante al Comitato cehtra-

A sotlosa-i^iòhe MitfffubblicììWe. 
mo la somma raccolta e il numero dei 
sotloscriUoH onde s i^ssa confrontar-
lo col numero ìnunilamente più piccolo 
dèi soltoscfìtfori per INapòléone IIJi« 

V -^^T , *s-
iS-J 

• • • - " • . • ^ • ; . - . . • - . -

ed i l <lepu0a4^o 

In un nostro articolo pubblicato 
^ I ' " " I 

p̂ l̂ N. 29 intitolato: La questione lagu' 
unendoci ài Ternpo e ài Utrtwó-

\ I 

rv.-> aL^ 

«are, 
tramenio, laminavamo che il j ( ^ g ^ 
Consiglio provinciale avesse nomiìbato 
ft^embro^deila commissipae.che deve 

commissione provinciale abbia cagio
nato una triste impressione, il depu-
tato Enrico Breda non avrebbe avuto 
cbe a leggere ciò che su questo pro
posito scrissero i giornali ^ di Venezia 

ji-per persuadersene. (4,j) 
Là questióne der Brenta sì è^fetla 

litia delle più ardenti) ogni fatto, ógni 
idea preoccupa i mille interessati, e la 
stampa agita* gli ahiiff eoi suoi com-

r 

menli. 
m jffl^putato Enrico Breda, che alle 
cognizioni speciali sulla questione del 
Brenta aggiunge una menteJUumi-
nata ed un animo imparziale; non man
cherà, ne siamo certi, di salvaguar-
dare, cometègh scrive, senza pregiu-
diaìò della laguna, gli interessi della 

Jerrafermà; ma crede egli chélia S t ^ 

ùando mi ̂ iene a dire che la mìa 
nòmina fu un errore del Consiglio, ĵercshè 
il deputato mìo fratelb^vvepsa il voto del 
difensori della laguna --quijhdo vuole In-
''""^'^ ^̂ '̂ ^ jèSi^f^'^^'•^^••<« " •questione 
dei BrentafL;SÌa quasi una questione di pun
tiglio-ì^ quando non si perita di dichiara
re ch'io, anziché tentare un accordo, non 
avrei fatto che aggravare la situazione e 
renderla più spinosa ed intralciala ~-auan-
do in̂ ifiLĝ éSi ^̂ uol far credere eh* io non 

di è ben necessario 
-y- " ^ ì 

kordato^ 

avrò iiDcrtà di voto 
cb' io mi difenda. 

Se il ̂ .Bacchiqiione avesse 
quanto io ho avuto l'onbrò^T^sporre al 
Gonsigli^|'rQ|^ìale neir adunanza tallio 
scorso Gennojflrclativatoente alla questione 
d[el Brenta non mi avrebbe certamente sca-

[ gliato quelle accuse ^#^ In quella seduta io 
ho pregato la Depiitaziooe Ĵroviricìale a vo
ler ordinare sedi studi auV Progetto ||an--
ciani e prendere quelle risoluzióni che va-, 
lessero a salvaguardare,; senza * pregiudizio 
della laguna, gli interessi della terrafer 
In pesto senso ho scritto al Ministèî S 

j ^ , ' u vigilare,plf che grinteressi e iTnrtff ideila 
provincia non sieno dimeiUicati o dan»e(jf-
giatif ^ d e p u t a t o Enrico ^feda, il 

kÌQf per la qualità ;8ua di deputato 

love, veniva messo cosi in una, 
siiione molto difficile. Quindi soggiun
gevamo: 

Impegnato coi suoi elettori a sostenere 
'̂gp^oteressi, che essi credono minacciati dai 
fautori del .progetto Lanciani. come potrà 
il deputato lEorìco Breda avvisare con ani-
mo Mparziule il prò e il contro della que-
stioneftCome sfuggh-e olle censure dei sqoi 

m 

lògico rudente, HI nominare lui 
membro della commissione provmcialei) 
iuì^ deputatrai Biove, lui, fratello del 
deputato Stefano Breda, di^igiello cioè 
che. profetizzò la fine deiìe%%une 
venete #^la inanità quindi d|^gi|alsiasì 
rimedio ? 

-: ^ 

li 

*! 

Eh vi^ r noi, e con nò|i quanti han
no il bene deirintelletto, d i r a n i & 

L i 

Mm 

elettori, troppo appassionati per ^on av
vedersi che v'iitì una giusta vìft per con-
ciliare^Utti gl'interesai, set0î Sllmassqro pre 

'Vèltro canto alla 

• • ì ^ 
^ • . 
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giudiciiti ? còme sotU: 
pensura:aiessersF^vaÌ8o";s4lÌ^ del 

Qiieslè parole, che noi abbiamo VQ-
lulo ristampai^jgiil^l^ pos
sa farsi giudice ;. con cognizione di 
caù§a^aitt^lsero una lettera^J^J'onoS 
dqput^OfEarì^o Breda che qui sotto 
riportiamó1*ÌÌttérà che jioi non ppP 
siamo paip-^, sot^^jlt^zio aoutea^n-
do essa delie grayi accuse 0; gratui
te, che ci amareggiarono profonda-
mente, poiché esse ci sono dtólte da 

no: possiamo quinm con coscienza 
tranquilla, poic%,.dettate da un ve
race interesse pel bene del paese, ri-
pelere le parole con le quaJi, chiude-
anoT articolo che sollevò contro 

noi Tira deli'onoits^Breda: 
una falsa posizione,a parer no

te Siro, quella iff cui fu mésso il deputa
te td B j ^ ^ J E n r ^ dal consigliò prò-
« vinciate, ed il suo aniino délieftÒ do-
avrebbe sentìrla^Rer non rimanervi 

n̂ ^ M 
Y 

V̂. 

«più a^go-^». 
. Ed ora ecco la lettera. 

^^Sti,matì|s^;,Pii'ettore del JJiornale -^ il 

no dal Giugno dello scorso anno nella mia 
lualilà di pro-Sindacd di P i 8 ^ ^ ed in 
questi termini ho parlato nella conteuza 
che alla metà del passato Febbraio eblK 
luogo, al Ministero dej^^jori pubblici, co
me potranno farne testimonianza gli egre
gi Deputati delji, Provincie di Vetìlffll e di 

• u , 

Padova che vi erano presenti. 
Vflgga dunque ir facc%?mne che le 

mie opinioni non hanno subito mèrioiSti 
° * ^ ^ ^ mauenze da Iui^|!orate. 

Confortato dal voto autorevole d'Idrau
lici distinti, io ho sempre^^^tp e credo 
che la scìentftbssegga mez^^Fficienti on-
de provvedere agli interessi dèlia lagunci',tón-
z?lann6 della ©rraferma. ' 
y Io sarò felice quando, sciolto ffi^sto 
:̂sènso il problema, potranno eessareiifti-^ 
mori cosi generalmente manifestati. ' 

Ed allora sì giudicherà^cai^ giustizia 
é l̂fiìnor leggerezza, chi si preoccupa seria-

• j I - ^ - ^ _' 

mente del destino del vasto territorio con-
7£ .1-. • r i ; 

«vS finante corBWntm ̂ momento attinto) 
in cui sì progetta drmutàrè essenzìalmeiUe 

' j ^ . o i 

le Còndizwni dì quésto fiume, che da oltre 

l: 

f-n~TlRJE'' 

bfcjh- j f 

In'rìsDOsta'air^àrticolo — i a auestio-

î rt-L^ 

rtVJi H * i t ^ 

m lagundrej^ inserito nel N. J 9 del ri
putata Giornale da Lei diretto, la prego 
per^eBlto d ì̂mparziàlìtà, d'inserire que
ste poche righe. 

Se il ̂ aSigZtone, coerente a sé stes-

trenta anni'̂ nòn ci h ^ f » r « l c u n daiino, 
alcuna molestia. 

Còsi dir si potesse del SaccìiiqUofté ! ! 
Devotissimo ̂ fg^vitov^ 

Ettrli 
- * 

k ^ > 

<n-' 

(i) li^^pvamenlo di jeri pie. riporta 
per inlerb^linostro primo articolo e lo 
trova cftioris îmot ChC; ne dice U deputcìto 
Enrico Breda? 

Mt:fhl^»-;Aj!L 
'^^U 

^T, 
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coff., da^ quanto •flppiamoj avrà 1 
r ordinaria "^vocazione della società 
dei Beducì. 

p0r la modicità del coBto della inano 
^d^operà nella pasanstósa, ha pofoto 
P&lie^ftl, lilunicipio inigl&^^ 

Iî uèiJIe maggiore f# raggiunto ; ma 
l|équità è Balva? 

Riceviamo la 

T T H - ^ 

_ Begaente che volentieri pubblichiamo. 
. Sàî à con apposito avviso indicato I sé non fo^so a l tó^^r Jifovàre che nói 

Fora, il luogo e Tordine del giorno, j non vogliamo fondale consorterie/hep-
pure arUsticlie e, per .rendere pubblici 
alcuni désidèrii ette oiSpbi'ano giustis-
ilmi: V. '- "^^ 

T — ' 1 " •—D" 

per la seduta. 

Jnié^itatè imposizioni, ìAsi nuòce 
^H^ z^lo la : eoloM : atOTttoi cui 

a i yuole gidvaré; a ctó ìiifiii^oà Hi 
^ n t o b i ^ n o di nuovi ce r t ì i ^ t ì rBf 
farsi riconoscere fra non mólto deerno' 
4i coprire u posto di Torziani, di^Boi-
to, di ̂ Faccio. , 

"fesaluta caramente il vòstro 

j I 

fift ^ i ò r a s a l è eli p a ^ o ^ à in h -
sposta ad un articolo àQlMtnnovamen" 
io sulla questione lagunare, trova de
gli argomenti ohe^pi^overebbero i,% ûaOj 
se non facessero compassione. 

Il Gioriiale di Padova rifuggendo 
polemica, mostra di *0er torto J| 

stgttatìdo fiducioso le deliberazioni del 
govèrno móstra di essere^^ll^una; in^^ 

«^^genuifcà preadamitica. ^^ -
• • " g l i lS isors i ai Pratll l l laSal^^ 

l^hannp dimostrato ancora una volta 
ĉome in essi sì mantengano sempre e- =̂ 

gua}|i)ltreia curipsità^er uìi défilé (^q^iie' 
sentimenti di affetto e di riverenza' che 
hanno sempre professato verso il re ga-
Icmtuomo f^'ma dmdlM^ (HI) (V. 
Giornale ufficiale dì^JPadova). ^i 

Sta bene che nella Casa di Pena si as-
siimanp ed eseguiscano dei lavori di 
^ario BpSm ciò torna a sollievo dello ' 
Stato e, sebbene in minima parte, an-. 
che i coiidannati, fanno qualche rispar
mio ch^gpuò servire loro di scorta per 
sopperire ai primi^^hisogni quando ri
entrano in società. Sappiamo anche che-
i lavori ohe ŝi eseguiscono nella Oasà^ 
di Pena soncQ^ifeiamente diretti ed 
eseguiti, e pr6meitono,.iiltm*iori miglio-̂  
ramentjî ^̂  

"•̂ a. la ct^ncorr^za? ^ 
36(500 un'gravissimo quesito: sta be

ne che fra il calzÓlajo A. ed il calzo-
lajcùPri^ì quàPhàhno presso a poco Je 
stesse spese per mercedi^ per materia 
prima ed altro, si faccia, a^tutto 'Y^R^ 
taggio dei consumatori, la concorrenza : ^ 
V au to | | Ì ,3 ra^e : . ; én t^^c i f fema • W 
concorrenza ohe fa l a Casa di Pena a 

varie-iiidustrìe locali è insuperabile, per- j 
che là mano d'opera dei condannatile 
a vìli^mo prezzo. TJn provvedimento 
adunque da parte dell'autorità sarebbe 
necessario, tanto pìi che Tautoritài 

, sa fassa li tasso delle mercedi pei 
' condannati^ e questa necèssiU là si ye-. 
de M-ÈL.adeasfHhe per lo ìhhaiizl apT 
pffito perchè u n a ^ l t a i ' l i y w ' d e l l a 
Oa^^di Pena non erano oolfabilmente 
dirótti ed usufruiti coi^e lo sono adesso. 
L'autorità mugigipa,le anziché provocare 

dal governo un provvedimento che s^reW 
be dijutèa equità, cioèottenereyi Mir 
nmistro" «ohe fossero rialzate le mer
cedi nella Casa di Pena^ffie invece 
si'^Biòtti ^ alimdn tare •itwisgusto e 
lo scorag | i am(^4e | nostri piccali e-

• serceutv ;,-., •••.••,- ^ - ^r'̂ ^"" -
Ecco ui^Séihpiófl forni^ra dello 

calcature delle guardie municipaU fu 
per qualche tempo soggetto di concor-
iM3n«a ,fra4%QBtri eserqeati calzolaj, t?d 
il Municipio potè avvantaggiarsene ,di-
fiCrqtamente; faceva Futile proprio e 
quello del fornitore ; — quest' anno in̂ *̂ 
vétìo si rivolse al capPcalàoIajo della 
Casa di Pena, il quale naturalmente 

•t 

«snifìT?,'4^-' 

Gnor. sig. direttore del giornale 
' ; il Bàcchiglione» 

, Dl.(3asa,,:;lJ^JHaxzo-.181^ 
Ho letto nel giornale da Yoi di

fretto che ttéarà pubblicato ogni reclamò 
olle BlSlti fondato », Ebbene, io reclamo, 
contro un vostro articolo pubblicato 

.Bella cronaca dolP ultimo sumèro sul 
ÌTeatî Q J^uovo* , 

Prima di tutto io chiedo se vi è prò-
ciprio bisogno assòluto di'aprh'é gwesf an
no per la fiera il Teatro ÌWffò/ 

Io non ne vedo la necessità. 
Ili Maggio comincia la Esposizione 

universale di Yienna, che con due èea-̂  
'̂ '̂ tri di primo, ordine impiegherà i'mi--
gliori' artisti; in Giugno e,Luglio,molti 
del^iYeneio e di Padova saranno a 
Yienna ò ai bagni ; alla fine di Luglio 
VI sarà uno spettacolone a Venezia-^, 
tutto contribuisce a far sì che a ra-

'l 

ifl%^^V^.i-
T. F 

m: 

^ 

Un altra preziósa esistenza si spense! 
K'aust£ao«l«»tt, Caiatl ìanl vice Gà 
celliere al TriBùnale e Gorreziona-

- ? f n 

I .-1. 

dova non potremo avere che uno spet
tacolo magro, magro assaì^ una specie 
deiràttuàle Cenerentola o della Dino^ 
rtì:^ deiranno scorso* 
^^:- Ebbene: a4.Jino di tali spettacoli; 
10 preferisco U teatro^5.cmuso. f 

•̂ ..Inoltre dovete sapere che il Teatro 
uovo ha due grandi bisogni: urto di 

ipagaro dei; debiti vecchi; 1; altro di di
venire decente ; e se i palchettisti im
piegassero per intanto ad uno di tali 

^ scopi le somme fissate pè r | f e spetta
colo del Santo, un prossimo avvenire 

susjiaiQ.muni-
cipale potrebbe, un PO alla volta ab
bandonarsi. 

1 - " ; / : • • • • . 

le di Padov%|iion à più. 
Juo t t imof ìg l io ,o t^o màritoe pa 

a i ^ à m b à t t è j)or rittSlpendenza^It 
liana nel 59J; nel^^^cè^fparte della 
Spedizione Medic^^milazzo ebbe ono
revole feritaj ne||^66 segui il generale 
Garibaldi nella campagna del Tirolo, 
tanti B îeuti e le molte.sofferenze mo-
mh patite neìl en^igrazioae a poco a 
poco lo logoraroimi, sul fior degli anni. 

Ottenuto uripatrio quando circoa^ 
dato dagli affetti dèlia famiglia sperava 
goderejìi quella calma che eragli tanto 

1=̂ 1-̂  

msi 

• ; > ^ 

necessaiia; al sUp i p i t ó óstéOT 
diosp,.morbo lo traeva al sepolcro, 

. Noi, che apprezzammo le sue doti e 
gli fummo amici, dmdiamo il dolore 
della famiMia.della vedova e congiùnti. 

KfiSftfl^^ 

Queivnii i tvi gent i l i assoeia t i 
f uo r i d i C i ; ( t ^ ^ e : n o i ^ i ^ s s e -
STO p e r a a c ò sotlÀIsfatt^ a l loi-

l aoueprega t i a i e n f i a r n e l ' i m 
p o r t o all^ ilsuuiiuiistrazione de l 
Criornale; 

li Gerente., responsabile SièXanì Antonio 

r .-"̂  

^ ^ '1 

§ Ma, dato poi che il teati'o%"àpnsse 
bin condizioni cfflpoco favorevoli, è pro-

prio necessario che, la orchestra sia di-
. eretta p|g|ti>sÈo da unojche da a,ltro mae
stro, pbtìiê  Voi ed altri giornali 
della città? è ùtóèssario ;clie si faccia 

.accettare per forza un^TOstro 'concit
tadino, se delle serie ragioni vi si óp-

' pónessero? BadSIf^he io non'hojiulla 
a dire contro i l vostro raccomandato 

iiig^ ĵDrigo;.fl,pii lo Goux}s<ìQf]p3,a, so che 
è ^ h giovane distinto. 

Ma altro è l'essere giovani distifltì^ 
; ed iJtrp l i ; fare da dirî tfcori jd'orche
stra, è peggio nella città propria,^ove 
ci Yuole maggior muso dÎ r̂o che altrove. 

In Ogni modo paymi che senza der 
trarre per nulla ai meriti del nostri 

^.maestri.' si dovrebbe pur sapere, che 
utìa-orchestra di primo ordine ha bi
sogno di uh maèstro dì primo ordine 
%d assai eh6f|ico ; e che notf si-diviene 
maestro di p ^ g ô '̂̂ ^̂ )̂ se non coglia 
anni e colla éspè2'ien||i, ohe non ai ^nò 
usar certa energia versò gli amici, verso 

|conòittadin^anzi forse verso antichi 
maestri. 

Diversamente si irrita il pubblico 

Nel comunicato di jeri cbe si leggè̂ ììel 
Corriere Feneto^eiiQi BaùchiglioneW Sìg. 
DORI. iVegrelii si &Ue^gìeL^tt\m Mìa m^ 
posta di R, M.; ed a riparare quasi ad 
una disgrazia toccatagli, dichiaraceli voler 
cessare a, 7 apWie p. >'• 
peràzione di: coihmerció, li Sìg. Negrelli 

' • t ' I - " 

non può che aver preso un equìvocq^^^p 
difatti che egli o tutto oggi non pagò la 
deità impòsta che come cambiorvu iute spfì^^ 
Un retidilo tanto convanienle, che vem 

1 - - ^ ^ ' ^ ^ 

ite col silensiò da lui stesso còmfermato 
anche pei 1873. Glie se per couimarcio 
'Intendepoi alludere anr.healle varip opera-
zioniche fUsimpegnà^especialmente alle 
c ( ^ f tanto meno il Sig, Negrelli ha 11M 
gionè-ài ìagniìrsìf ùiBfltre dal i i867l('èpo-
ca dell' attivazione in queste Provincie del
la detta iraposta) ih; poi/nòu^3^IS: ma»; 

• L , , ^ 1 L 

per queste un centesitìio. Sì fo per vU 
p&rare fihalmente ad ùàHngiustd ominissio" 

,| sUmziaronoj non a gu^ù^le prati-
che di beeertamento delle rendite aurlbuibi-
'\\ alle sole Speculazioni bancarie senza che 
sì sia ancora giunti a qualche cosa di defi
nitivo pei ruoli del 4873. 
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nèiréllfòazione de'foncitìl 

lU a quaran-
tina, esperta. 

che conosce i 

i>2 lì A R T 
H n r ^ 

lavori donneschi, e la ilngua Italiana e Fran-
I l ^ 

cese, cerca collocammo come ìstitutrice o 
come dama di compaghia in qualche fami-

sp informtuioin AiUeVìon dirigérOTl Sig..', 
G A. Brunétti presso l'Agenzì^^^ 
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4Ìl K'aliliriéa N a z i o n a l e 

e copioso Sortimentò 

0 pe! 7 Ottóbre 
p. V, tre camjjagne con casa di f^ampi^O, 
4*Lv^Mia™,poche mìglio da Padova. 

Per le trattative dirigersi al sig. G. A. 
Brunetti, Via S. Fermò N- 1264 Padova. 

^ù 

zìonaie di PubbliiMvìa S. Fermo N. 1264 

Padova viaMAndroha 
: : . x'y. 

JS? 

da affittarsi 
- J 

Casino in 
g^ Goda\unga ài 

civ. N / W D i per lirr^OSmensìli. 
Per vederlc^^e trattare rivolgersi al-

Pubbì ietta j, \ j^qenzìà 

Via S. Fer 

,•" ^ I r ^ 

i -=. rezxft 
o i^^evono commissioni di qua-

lunquéWiià daìV^^nzia tnternazig' 

mie di Pubblicità. 
• / ^ T^^"*-F 17 

Via S. Ferni^^ 

I--' 

.M^ . :ÌÌ^ E^^^i-•.v^"ll U-ia^ 

nièmasto naie di 

'iSetePadova. 

dluna buo-
na mdustria, 

IRllteiiP^'' Padova, si fa ricerca di un car. 
pitale di Lire 4000 che verrebbe impiega
to ad ul^t t imo interesse.— Detta^ e 
spiegazioni si offrono dal sig. G. ^V B%^ 
netti^^^Si) l'Agenziaji^nternazionalè, 
pubblicità. Via S. Fevmo^, Ì2^Eadova. 
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.1264 Padova 
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A VEI^DERSl 

Nel HégoziÒ Chincaglie 
E>^ 

• - ^ 

r"^^i^ 
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CANDELE HEI/IOS 
: Non ì)lus ultra 

••jy-f.i-.v.,.-'-

Gli AcquirenfWi 25 Pocchyne rice
vono uno gratis 

VA 

in Distretto di 
Càmppsampiero 

Campi 50 circa divisi in parecchi appezza
menti. ̂ rr^Per informazioni e dettagli diri
gersi al sig. G. A. Bruaelti, S. Fermo 
N. d264 Piidova. 

o permutarsi 
con campi m 

vicinanza di Padova, ed anco daafiO, ttarsi 
Campagna di Campi 23 circa con^^azzo, 
fabbriche coloniche, ortaglia ed adiacenze, 
fra Noale, Gamposampiero e Mirano. 4 -Ri 
volgersi per maggiori dettagli al sig. G. 
Brunetti, Via S. Fermo'N, tóa4, Padova. 

alcuni Casini 
di recente co-

struzione verso ^ r t a Codalunga. —- Per 
trattarne T acquisto rivolgersi aftiff G.A. 
Brunetti, Vì.a„.,S. Fermo 3V. 1264 Padova. 

DÀ VEI^DEBSI 
\ . -•• 

Quadri antichi in tavola ed in tela 
dì buoni-autori. ^̂ ^ 

Dirigersi airAgenzia InternaziBllle 
di Pubblicità, 9^ia:S,J'ermon. 1264 e 
d264 A. 
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di Lìngua Fran
cese offre di dare 

#3eziunì lincile a domicilio. 
- d ^ - ^ j ^^,.L•^ 

* f Rivolgersi al 'Sig. G. A. Brunetti pres-

§r' 

so l'Agenzia Ihternnzionoie di pubblicità 

Via S. Fermo 4264 

acquistare ih -
Provincia di 

Padova un vasto Terìiiticnto per impiegaret 
nn Copittìlé di lire 4vO »"ila. e più. 

Bimcllere offerte e progetti al sig. (J^i 
A^àrunetti presso' VAgèmWìàtèrnàziò': 
nate di Piiì)bliÈ&ma S. Fermo 2V.̂  4264 
Padova 

[ ' 

•p!? 

4: ^^ 

prendere in af
fitto un Teni-

1̂  -

mento di 2000 o 3001) campi in Provìn
cia di Padova. 

^ y ' • • • • • • • . • • - . - , • • - . . , • - ^ ^ 4 ^ - ; 

ludirizzare le offerse al sig. G. A^feu-
neltì prrsso VAyenìtà Internazionale di 
PiibblicitihVia S.FcrmQ,N.°'MQ'f 
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